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Relazione di stima  

  

Premessa  

In data 07/11/2018 lo scrivente Marco Mazzurco, dottore commercialista iscritto al 

n°  della Sezione A dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili di  ed iscritto al Registro dei Revisori Contabili con pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale n°  del 25/6/99, Mat , con studio a  

 è stato nominato nell’ambito del fallimento della società 

” con sede a   alla via 

, Codice fiscale e partita IVA  al fine di stimare il 

valore dei rami d’azienda di proprietà della società fallita siti a Enna, il primo al 

Viale IV Novembre nn 23-25 ed il secondo alla Via Roma nn 164-166. 

Nello svolgimento dell’incarico sono stati esaminati e, in alcuni casi, acquisiti in 

copia, i documenti di seguito elencati: 

1) Visura storica della società; 

2) Contratti di affitto di ramo d’azienda; 

3) Atto costitutivo originario; 

4) Inventario attrezzature; 

5) Bilanci contabili. 

6) Bilanci della società  relativi agli anni 2016 e 2017 

 

2) Brevi cenni sulla storia della società e sullo svolgimento dell’attività 

La società è stata costituita in data 10/12/2003, con atto a rogito del Notaio  

 di Enna Rep 27121, Racc.11573, dai Sigg.ri:  
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- , nata ad  in data  

 e residente a , codice fiscale 

 titolare di quote pari al 70% del capitale sociale; 

- , nato ad  in data  

, residente , codice fiscale 

 titolare di quote pari al 30% del capitale sociale. 

La durata veniva fissata nello statuto fino al 31/12/2030, mentre l’oggetto sociale 

veniva stabilito principalmente nel “Commercio all’ingrosso ed al minuto di prodotti 

alimentari e non alimentari attraverso empori, piccoli o grandi magazzini o 

supermercati. 

In data 30/12/2003, con atto a rogito del Notaio  acquisisce il ramo 

d’azienda della  codice fiscale  in  

. 

In data 19/06/2006 la società  con atto a rogito del Notaio 

 acquisisce il ramo d’azienda della società  in 

liquidazione con codice fiscale  in  (   

In data 30/10/2009 la società  con atto a rogito del Notaio 

 cede in affitto i rami d’azienda ubicati in Via IV Novembre 

n.25 ed in via Roma nn. 164/165 alla società  

La risoluzione del contratto di affitto del ramo d’azienda con la società  

 avviene in data 27/04/2012 con atto a rogito del Notaio  

 

In data 27/04/2012 la società  con atto a rogito del Notaio 

 cede in affitto i rami d’azienda siti in Enna in Via IV 
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Novembre n.25 ed in via Roma nn. 164/165 alla società  con codice fiscale 

 tale contratto viene rescisso anticipatamente in data 12/09/2012 con 

atto a rogito del Notaio  

Contestualmente la società  con atto a rogito del Notaio  

 cede in affitto i rami d’azienda ubicati in via Roma nn.164/165 ed in via IV 

Novembre n.25 alla società  con codice fiscale. 

In data 29/10/2015 la società  previo scioglimento del contratto di 

affitto stipulato con la società , con atto a rogito del Notaio  

 cede in affitto i rami d’azienda siti in Enna alla via Roma nn.164/165 ed in via 

IV Novembre n.25 alla società  società a responsabilità limitata semplificata 

codice fiscale  

In data 26/2/2016, con atto a rogito del Notaio dottor , 

Notaio in  iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di  e 

 i Sigg.ri  e  hanno ceduto le quote detenuta al Sig.  

o, nato a , che è così 

divenuto socio unico detenendo il 100% del capitale sociale pari ad € 50.000,00.  

 

L’attività ed il mercato      

La società ha operato nel settore del commercio al dettaglio di prodotti alimentari e 

non alimentari con un ambito locale (il Comune di Enna) se non zonale riferito alla 

zona in cui insistevano i due punti vendita siti nel comune di Enna (EN) via IV 

Novembre n. 25 ed in via Roma nn. 164/166.  
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Criteri di valutazione 

È opportuno premettere che il fallimento deve procedere alla vendita dei due punti 

vendita che hanno costituito i due rami d’azienda concessi in affitto fino alla data 

della sentenza dichiarativa di fallimento, ovviamente non verrà ceduto nessun credito 

e nessun debito ma solamente l’azienda costituita dalla attrezzature presenti nei due 

punti vendita e dal valore delle licenze.  

Il criterio seguito nello svolgimento dell’incarico è stato quello del metodo 

patrimoniale complesso. 

Il metodo patrimoniale prescrive che il valore dell’azienda sia ottenuto sommando, 

alla data prescelta, le valutazioni attribuite alle singole condizioni produttive che 

costituiscono il patrimonio dell’impresa.  

La finalità che si persegue con questo metodo è quella di misurare il valore del 

patrimonio aziendale alla data di riferimento della valutazione, prescindendo da ogni 

convenzione contabile insita nella redazione dei bilanci di esercizio, e ciò avviene 

esprimendo ciascun elemento patrimoniale al suo “valore corrente”.  

In termini formali, la valutazione dell’azienda con il metodo patrimoniale può essere 

rappresentata sommando al patrimonio netto risultante dalla contabilità i plusvalori e 

i minusvalori determinati, per ciascun elemento patrimoniale, come differenza tra 

valore corrente e valore contabile; si ottiene così il valore patrimoniale dell’azienda, 

generalmente denominato “patrimonio netto rettificato o rivalutato”.  

È evidente che solo in limitati casi questo metodo può fornire, da solo, una base 

adeguata di informativa per la determinazione del capitale economico di impresa.  
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A un primo livello di critica, il metodo patrimoniale trascura talune condizioni 

produttive immateriali non contabilizzate o contabilizzate a valori irrisori nei bilanci 

dell’impresa, sottostimando, quindi, il risultato di sintesi.  

Pertanto, il precedente valore è talvolta integrato con il “valore corrente” di 

determinati “beni intangibili”.  

Il metodo patrimoniale complesso somma al valore corrente del patrimonio tangibile 

aziendale, i cui singoli elementi sono individuati sulla base delle risultanze della 

contabilità e dei bilanci, il valore corrente dei beni immateriali che possono costituire 

oggetto di autonoma cessione sul mercato.  

Il momento fondamentale per l’applicazione del metodo in esame è rappresentato 

dalla individuazione e dalla valorizzazione dei beni immateriali non contabilizzati o 

contabilizzati a valori irrisori.  

Per operare nel settore del commercio al dettaglio è necessaria una autorizzazione 

amministrativa, le cui condizioni per il rilascio sono disciplinate da norme di legge e 

da conseguenti regolamenti applicativi. Ciò comporta che l’autorizzazione costituisca 

la condizione produttiva immateriale indispensabile per l’esercizio dell’attività 

economica e, al contempo, che essa si caratterizzi, innanzi tutto, per la sua scarsità.  

A essa è pertanto associato un valore che è funzione di diverse variabili, tra le quali, 

in primo luogo:  

– la classe merceologica per la quale l’autorizzazione attribuisce il diritto 

all’esercizio dell’attività commerciale;  

– l’assortimento dell’offerta;  

– la dimensione della superficie di vendita;  

– la localizzazione delle unità di vendita.  
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Queste variabili concorrono a determinare il margine di contribuzione unitario medio 

e la rotazione del magazzino, la stabilità nel tempo del margine totale e la sua entità 

complessiva.  

Ciò oggi è tanto più valido in quanto l’acquisto delle aziende consente di richiedere 

al Comune di Enna un “sub-ingresso” nell’attività commerciale consentendo di non 

soggiacere alle normative esistenti per le medie superfici commerciali. 

Se, infatti, è vero che è possibile aprire un’attività commerciale mediante la 

presentazione di una istanza allo sportello unico delle attività produttive del Comune 

in cui si intende aprire un’attività commerciale il sub ingresso consente di acquisire 

tutte le autorizzazioni detenute dal cedente e ciò è particolarmente importante per i 

due punti vendita di cui trattasi in quanto potrebbero non avere nuove licenze a causa 

della difficoltà, se non dell’impossibilità, di disporre di parcheggi pertinenziali a 

disposizione nella misura del rapporto di un parcheggio ogni metro quadrato 

destinato alla vendita alimentare e di 0,5 parcheggi ogni metro quadrato di superficie 

destinata alla vendita di prodotti non alimentari.   

È per tale motivo che nel presente lavoro viene stimato il valore della “licenza” 

L’autorizzazione amministrativa, la cosiddetta “licenza”, è quindi necessaria per 

esercitare un’attività commerciale al dettaglio.  

L’avviamento è connesso alla capacità dell’impresa commerciale di conseguire un 

congruo flusso di futuri redditi, ma tali redditi dipendono da condizioni di gestione 

sia soggettive (capacità operative e direzionali dell’imprenditore, dei suoi 

collaboratori e dipendenti) sia oggettive (localizzazione, assortimento, classe 

merceologica, dimensione, immagine ecc.).  
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Quando si acquisisce una licenza, si acquisisce la possibilità di esercitare una data 

attività di commercio al dettaglio in un dato luogo, cui sono collegate determinate 

potenzialità di vendita e di reddito. Ne discende che il valore della licenza si correla 

sia agli oneri che devono essere sostenuti per ottenere l’autorizzazione, sia, 

soprattutto, ai volumi di vendita e ai flussi di reddito previsti.  

Per quanto sopra, può anche accadere che la licenza abbia un valore positivo anche 

se l’unità operativa che la utilizza ottiene una redditività insufficiente o addirittura 

negativa. Ciò significa ipotizzare di valutare autonomamente e separatamente le 

condizioni obiettive che conferiscono redditività a una specifica attività economica e 

le condizioni originate dalla capacità di gestione di quella data attività economica.  

Il valore della licenza è, di norma, pensato e interpretato nella prassi quale valore 

potenziale di avviamento, legato alle potenzialità di reddito del punto di vendita.  

I metodi di valutazione delle licenze noti in dottrina e nella prassi sono di due tipi, 

diretti e indiretti.  

Con i metodi diretti la valutazione viene effettuata collegando il valore della licenza 

a qualche fenomeno economico rilevante e logicamente attinente e ciò in quanto 

l’osservazione sistematica sufficientemente ripetuta può consentire di rilevare nessi 

tra determinati parametri e la grandezza del valore della licenza. Tali metodi empirici 

possono avere un qualche fondamento se: l’ambiente economico è sufficientemente 

stabile; le aziende oggetto di negoziazione hanno caratteristiche simili; le 

negoziazioni effettuate sono abbastanza numerose.  

I principali metodi sono di seguito brevemente descritti.  

a) Criterio della percentuale sul fatturato  
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Il valore della licenza si determina come percentuale del fatturato annuo dell’azienda 

commerciale. Questa percentuale varia ampiamente da settore a settore e secondo il 

Guatri per i punti di vendita di supermercati di media dimensione dal 15% al 20%.  

Il fondamento logico di questo criterio risiede nel fatto che il fatturato è un indicatore 

indiretto della capacità del punto di vendita di attrarre clientela e quindi di generare 

redditività. Tenendo infatti conto della circostanza che, settore per settore, sono 

relativamente noti i costi fissi, i margini e la rotazione media del magazzino.  

Il fatturato del punto di vendita, da assumere a base della valutazione, deve essere 

depurato delle punte eccezionali ed è in genere un valore risultante dalla media 

ponderata dei fatturati degli ultimi anni e/o dei fatturati prospettici.  

A ben vedere questo criterio, poiché fondato su valori medi di settore, richiede una 

notevole dimensione dell’universo di riferimento e quindi appare più adatto a essere 

applicato al piccolo dettaglio che non alle grandi superfici.  

b) Criterio dei valori collegati alla superficie del punto di vendita  

La stima è effettuata applicando un coefficiente di valore a ogni classe di superficie 

degli esercizi commerciali. Nella prassi italiana, tali coefficienti variano da € 

100.000 per superfici inferiori a 500 mq sino a € 5.000.000 per superfici superiori ai 

10.000 mq.  

Dato l’esplicito riferimento alla superficie di vendita, questo criterio trova ampia 

applicazione nel caso delle aziende della grande distribuzione e in quelle aziende 

commerciali che operano in settori specialistici nei quali l’ampiezza 

dell’assortimento determina un notevole vantaggio competitivo; esso è invece 

sostanzialmente inapplicabile nel caso di aziende di piccolo dettaglio tradizionale.  
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c) Criterio del valore empirico rapportato al costo degli affitti (la prassi e la 

teoria indicano il “costo degli affitti” quale sinonimo di “canone di locazione”)  

La stima delle licenze è ottenuta moltiplicando i costi dei fitti passivi reali o virtuali 

relativi all’esercizio commerciale per un coefficiente che ormai nella prassi italiana è 

fatto pari a 3.  

I metodi precedentemente descritti mirano a determinare direttamente il valore delle 

licenze commerciali e perciò trovano sviluppo, coerentemente alla loro natura, in un 

procedimento valutativo dell’azienda fondato sul metodo patrimoniale complesso.  

Per quanto questi criteri empirici abbiano un qualche fondamento logico, nessuno di 

essi è esente da critiche, anche perché ciascuno offre un’informazione fondata su una 

particolare ottica di osservazione. Invece di ritenere tali criteri tra loro alternativi può 

essere opportuno considerarli complementari, utilizzandoli congiuntamente per 

individuare un valore della licenza che possa essere espressivo del valore corrente di 

mercato. 

Dunque, l’approccio che sarà utilizzato per determinare il valore della licenza, 

nell’ambito della più ampia metodologia patrimoniale, è quello della media semplice 

dei valori che scaturiscono dall’applicazione dei tre criteri sopra illustrati rettificato 

per tenere conto del periodo di chiusura dell’attività commerciale.  

 

La valutazione patrimoniale delle aziende 

Le immobilizzazioni materiali tecniche di proprietà della società  

ubicate alla via IV Novembre, individuate sulla base del contratto di affitto, 

consistono in: 

 

n. 2 Armadi blindati  

n. 4 Armadietti personale  

n. 1 Postazione PC completa  
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n. 1 Stampante Epson AL-MAX 200 

n. 1 Postazione server completa  

n. 1 Router Panasonic KX-TDA115 

n. 1 Centralina Panasonic 

n. 2 Gruppo di continuità  

n. 1 Impianto di Videosorveglianza  

n. 1 Impianto Stereo 

n. 1 Impianto Filo Diffusione P.V. 

n. 2 Lettori Codici a Barre PSION WORKABOUT  

n. 1 Impianto di Allarme  

n. 3 Scrivania   

n. 3 Sedia da Ufficio 

n. 1 Fax 

n. 1 Telefono fisso  

n. 1 Telefono Cordless 

n. 1 Grattugia Fama FGS 106 

n. 1 Lavapavimenti COMAC 

n. 3 Cassa Fiscale SGS50 

n. 5 Sgabello  

n. 5 Scala  

n. 1 Banco Surgelati ARNEG PERTH 3 4 portate  

n. 1 Banco freschi ARNEG LISBONA LF2C TSC/216 

n. 1 Banco freschi ARNEG LISBONA LF2C   95//216 

n. 1 Bizerba Affettatrice TS390 

n. 3 Bilancia BIZERBA SC800 

n. 2 Grattugia AMB GE 

n. 1 Affettatrice MARWELL 390 

n. 1 Banco Salumeria refrigerato 3tn  

n. 1 Sterilizzatrice  

n. 1 Filo d’acciaio taglia grana  

n. 1 Transpallet 

n. 5 Coltello Salumeria varie dimensioni 

n. 2 Pugnaletti 

n. 2 Display Eliminacoda   

n. 1 Banco Macelleria SURFRIGO 4TN 

n. 1 Affettatrice MARWELL AVM 37 

n. 2 Tritacarne MINERVA B32 

n. 1 Impaccatrice SIRMAN 

n. 1 Bilico MARENGO 

n. 1 Disinfettatrice Coltelli  

n. 8 Coltello Macelleria viarie dimensioni 

n. 1 Sega Manuale per macelleria 

n. 1 Segaossa MARWELL 1850 

n. 1 Macchina per sottovuoto EXTRA VACUUM SV500A  

n. 1 Pressa Hamburger AMB 

n. 1 Banco lavoro macelleria  

n. 2 Cella ROYAL frigo carni  
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n. 2 Binario scorrevole per carni  

n.50 Gancio per Macelleria  

n. 1 Lampada MOSCHICIDA 

n. 4 Vascone refrigerato surgelati  

n. 1 Bancone freschi DETROIT  

n. 30 Carrello spesa metallo 

n. 34 Cestini Spesa PVC 

n. 3 Banca Cassa  

n.    Scaffalatura P.V 

n.1 Cassaforte porta valori  

n.1 Cassaforte fissa interna/esterna SICURTRANSPORT  

n.5 Climatizzatori Int/Est   

n. 3 EXPO Calze rimovibile 

n. 1 Scaffalatura calze con molle per layout espositivo  

n. 1 Pedana Acciaio  

 

 

 

Le immobilizzazioni materiali tecniche di proprietà della società  in via 

Roma, individuate sulla base del contratto di affitto, consistono in: 

n. 2 Bilancia BIZBERGA SC 800 

n. 2 Grattugia GM 

n. 1 Affettatrice SWLEDINGHOUSE 

n. 1 Piastra tagliagranapadano 

n. 4 Coltello salumeria varie dimensioni  

n. 1 Affilacoltelli 

n. 1 Pinzette Salumeria 

n. 2 Pinzette salumeria   

n. 6 Palettine  

n. 1 Lampada MOSCHICIDA 

n. 2 Banco Salumeria refrigerato  

n. 4 Display Tagliacode  

n. 2 Banco Freschi refrigerato SURFRIGO  

n. 1 Banco Freschi refrigerato DETROIT 

n. 2 Vasca surgelati FINDUS  

n. 1 Vasca surgelati AGIDA 

n. 1 Vasca surgelati BUITONI 

n.1 Postazione completa PC 

n. 1 Scrivania  

n. 1 Fax TELECOM DOMINO SMS MNU705462 

n.1 Stampante EPSON EPL 6200 

n. 1 Router PARASONIC KX-TDA 15 

n. 3 Armadietti personale 

n. 2 Cassa Fiscale RS50ge 

n. 24 Cestino Spesa in PVC 

n. 5 Carello Metallo  

n. 1 Transpallet  
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n. 2 Condizionatore INT/EST 

n. 2 Scala  

n. 2 Sgabello  

n. 1 Lettore codici a barre PSION WORKABOUT 

n. 1 Impianto di allarme  

n. 3 Banco Cassa  

n. 1 Centralina PARASONIC 

n. 2 Telefono fisso  

n. 1 Telefono Cordless  

n. 1 Gruppo di continuità RIELLO  

n. 1 Pedana di acciaio  

n. Scaffalatura    

 

 

Si ritiene opportuno evidenziare che: 

- la società  non ha gestito direttamente i due rami d’azienda fin dal 

30/10/2009 quando ha cessato la conduzione diretta dell’attività commerciale per 

iniziare a stipulare contratti di affitto d’azienda, inizialmente con la società  

. 2009; 

- non si ha a disposizione il registro dei beni ammortizzabili dal quale si potevano 

desumere i valori dei singoli beni. 

Al fine di determinare il valore contabile dei beni e delle attrezzature della società 

 lo scrivente ha utilizzato il bilancio della società al 31/12/2016 dal 

quale di evincono i seguenti valori: 

    

impianti e macchinari Costo storico Fondo amm. valore contabile 

Impianti di riscaldamento e condizionamento  €        9.013,34   €      6.141,94   €         2.871,40  

Impianti di allarme  €     34.280,00   €    33.175,00   €         1.105,00  

Celle frigorifere  €   227.782,28   €    93.741,47   €     134.040,81  

Macchinari apparecchi e attrezzature varie  €     17.016,16   €   10.368,84   €         6.647,32  

Impianti idrici  €        9.329,20   €      3.212,65   €         6.116,55  

Impianti elettrici  €        7.984,11   €      4.693,07   €         3.291,04  

Totale  €   305.405,09   €  151.332,97   €     154.072,12  
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Attrezzature Costo storico Fondo amm. valore contabile 

Scaffalature  €     20.923,79     €       20.923,79  

Insegne luminose  €     17.369,00   €      9.187,35   €         8.181,65  

Macchine elettriche  €   126.205,77   €    97.924,50   €       28.281,27  

Mobili d'ufficio  €        3.179,80     €         3.179,80  

Arredamento  €     16.219,81   €      9.626,31   €         6.593,50  

Totale  €   183.898,17   €   16.738,16   €       67.160,01  

   

Dalla situazione contabile avuta a disposizione si nota che il fondo ammortamento 

relativo alle scaffalature ed ai mobili d’ufficio sarà confluito in un fondo di 

ammortamento diverso da quello specifico. 

Sulla base di tale ricostruzione il valore contabile delle attrezzature dei due rami 

d’azienda è complessivamente pari ad € 221.232,13 (duecentoventunomiladue-

centotrentadue/13). 

Tenuto conto della vetustà delle stesse, del fatto che alcune attrezzature potrebbero 

non essere funzionanti, del mercato esistente di attrezzature usate e del fatto che 

attrezzature nuove potrebbero essere acquistate con agevolazioni finanziarie e/o 

fiscali, lo scrivente ritiene che il valore contabile debba essere ridotto di una 

percentuale non inferiore al 50% per cui il valore di mercato complessivo delle 

attrezzature viene stimato in € 110.616,07 ed arrotondato in € 110.000,00 

attribuendo il valore di € 38.500,00 alle attrezzature ubicate in Via Roma ed il 

valore di € 71.500,00 alle attrezzature ubicate in Via IV Novembre.  

 

Valore della licenza 

a) Criterio della percentuale sul fatturato  

Per determinare il valore della azienda quale percentuale del fatturato si è ritenuto 

opportuno utilizzare i dati dei bilanci dell’ultimo biennio della società  
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 in quanto conduttrice dell’attività in virtù del contratto di affitto d’azienda 

stipulato in data 29/10/2015 con atto a rogito del Notaio  di Enna. 

Sulla base del valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni registrate nei bilanci 

relativi agli esercizi 2016 e 2017 e dell’aliquota di redditività applicata nella misura 

del 15% (tenuto conto del fatto che gli esercizi considerati si sono chiusi in perdita lo 

scrivente ha deciso di utilizzare l’aliquota minima)  

 

 

anno 2016 2017 

Ricavi delle vendite e prestazioni  €   1.801.740,00   €   1.951.326,00  

Percentuale di redditività 15% 15% 

Valore licenza  €       270.261,00   €       292.698,90  

Valore medio   €  281.479,95  

 

Il valore complessivo delle licenze è risultato essere pari ad € 281.479,95 arrotondato 

in € 281.500,00  

b) Criterio dei valori collegati alla superficie del punto di vendita  

Come meglio esplicitato nella parte relativa ai criteri utilizzati, la stima viene 

effettuata applicando un coefficiente di valore a ogni classe di superficie degli 

esercizi commerciali.  

Tenuto conto del fatto che l’attività veniva svolta in medie superfici di vendita si 

ritiene congruo attribuire un valore di € 100.000,00 al ramo d’azienda ubicato alla 

Via Roma nn164/166 e di € 120.000,00 al ramo d’azienda ubicato alla Via IV 

Novembre n.25. 

c) Criterio del valore empirico rapportato al costo degli affitti   
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Con l’ultimo criterio la stima delle licenze è stata determinata moltiplicando i costi 

dei fitti rilevati dal contratto di affitto d’azienda del 29/10/2015 per un coefficiente 

pari a 3.  

L’articolo 3 del contratto citato prevedeva un canone di affitto mensile pari ad € 

4.500,00 oltre IVA per tutti e due i rami d’azienda per un totale annuo di € 54.000,00 

e quindi per un valore complessivo di € 162.000,00. 

 

Media semplice dei tre criteri 

Dall’utilizzo delle tre metodologie di calcolo il valore complessivo delle licenze dei 

due rami d’azienda sono stati desunti i seguenti valori: 

a) Criterio della percentuale sul fatturato € 281.500,00 

b) Criterio dei valori collegati alla superficie del punto di vendita € 220.000,00 

c) Criterio del valore empirico rapportato al costo degli affitti € 162.000,00 

a) Criterio della percentuale sul fatturato   €   281.500,00  

b) Criterio dei valori collegati alla superficie del punto di vendita   €   220.000,00  

c) Criterio del valore empirico rapportato al costo degli affitti  €   162.000,00  

media  €   221.166,67  

 

Anche tale valore deve essere ridotto per tenere conto del periodo di chiusura dei 

punti vendita attribuendo un ribasso del 55% per cui il valore complessivo delle 

licenze si ritiene essere pari ad € 99.525,00 arrotondato in € 99.500,00 

(novantanovemilacinquecento/00). 

Per determinare quale valore attribuire ai singoli punti vendita si è proceduto a 

determinare i corrispettivi prodotto da ciascuna delle due sedi per gli anni 2016 e 

2017 per ottenere la percentuale media di ricavo di ciascun punto vendita. Sulla base 
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di tale valore è stato ripartito il valore complessivo dell’avviamento a ciascuna delle 

due sedi. 

anno 2016 2017

Ricavi delle vendite e prestazioni € 1.801.740,00 € 1.951.326,00

Via Roma 467.214,00€   359.894,00€   

Via IV Novembre € 1.334.526,00 € 1.591.432,00

Peso percentuale Via Roma 26% 18%

Peso percentuale Via IV Novembre 74% 82%

Percentuale Media Via Roma 22%

Percentuale Media Via IV Novembre 78%  

Si attribuisce alla licenza di Via Roma il valore di € 22.000,00 (ventiduemila/00) 

derivante dall’arrotondamento del valore di € 21.890,00 mentre alla licenza di Via IV 

Novembre si attribuisce il valore di € 77.500,00 (settantasettemilacinquecento/00) 

derivante dall’arrotondamento del valore di € 77.610,00  
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Conclusioni 

 

Sulla base delle superiori considerazioni lo scrivente ritiene che il valore dei rami 

d’azienda di proprietà della società fallita siti a Enna, il primo al Viale IV Novembre 

nn 23-25 ed il secondo alla Via Roma nn 164-166 sia complessivamente pari ad € 

209.500,00 (duecentonovemilacinquecento/00). 

Nel dettaglio si attribuisce all’azienda sita in Via IV Novembre il valore 

complessivo di € 149.000,00 (centoquarantanovemila/00) di cui € 77.500,00 per la 

licenza ed € 71.500,00 per le attrezzature ed all’azienda sita alla Via Roma il valore 

complessivo di € 60.500,00 (sessantamilacinquecento/00) di cui € 22.000,00 per la 

licenza ed € 38.500,00 per le attrezzature. 

Ritenendo di aver adempiuto al mandato ricevuto e rimanendo a disposizione per 

ogni eventuale chiarimento, porge distinti saluti 

Piazza Armerina, 30/5/2019 

  

 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

R
C

O
 M

A
Z

Z
U

R
C

O
 E

m
es

so
 D

a:
 IN

F
O

C
E

R
T

 F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 2

 S
er

ia
l#

: 4
60

7d
4


